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come è scritto dal Baluzio nelle Gesta di quel 
Pontefice premesse alle sue Lettere pag. 64. Per 
queste ragioni dunque puotero alcuni per gli an
tichi rapporti appellar il Patriarca Gradense ezian
dio P i.1 di Damasco e Gerosolima . Ma quella 
non era appellazione se noli di genio d’ alcuni pri
vati . Osservisi di passaggio, che dal citato luogo 
del Baluzio, pag. 6 1 ,  abbiamo, che il Veneto 
Pa,s di CPoli aveva il privilegio di portar esso pu
re la Croce in ogni luogo , eccetto in presenza 
del P ap a , come lo ha il V e n e to .

7. Diocesi Foranea del P a tr ia r c a .

78 3 ) Il tante volte da nói citato Scómpàrìn 
raccolse dai monumenti della Curia Castellana al
cune notizie, che ci dimostrano qual fosse la D io
cesi Foranea del Veneto Patriarca dopo estinto il 
titolo di Gradense. Eccone alcune.

14 6 4 , 14 G iugno. E ra clea , o C ittà  nova l
1430. i .  Marcò Boccalam e, affatto senza curà. 

Altra investitura trovasi tìel 1485.
1469. S. Martino d i Torre di M osto. Questa giu

risdizione sempre gli fu contrastata dal Vescovo 
di Ceneda. Dopo il 1 511 non se ne vede più 
traccia.

1472. L a z z a r s to , Càppéllania. S. Cattarino, di 
C h iozza ,  C ap p ellata  delle Monache . Latisana  , 
Piovanato e Vicariato. Nel 1489 comparisce un 
principio di presentazione la icale .

M74- Grado,  Piovanato Hi S. Ermagora e For
tunato .

1 329< Hospitde $, Lazari de Fenetiis > P riorato?
1482.


